
LE MOSTRE IMPOSSIBILI 
NEI CENTRI COMMERCIALI

L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità digitale



Le Mostre Impossibili presentano, in un unico spazio espositivo, sotto forma di 
riproduzioni, in dimensione reale e ad altissima definizione, l'opera completa di 
grandi  pittori  italiani  come  Leonardo  e  Raffaello  oppure  un’antologia  dei 
capolavori di Botticelli, Caravaggio, Piero della Francesca Tiziano, Antonello da 
Messina, Giorgione, Mantegna, Bronzino, Paolo Uccello, Veronese e tanti altri.

IL RETROTERRA

Napoli (2015)



È ormai pressoché impossibile allestire grandi mostre con i dipinti originali: una 
situazione resa ancora più problematica da costi insostenibili e dalla contrarietà 
dei direttori dei musei a concedere il prestito delle opere. Pertanto, il ricorso a 
raffinate tecniche digitali per la riproduzione in scala 1:1 di dipinti, pale d’altare 
e  affreschi,  disseminati  in  centinaia  di  musei  di  diversi  continenti,  appare 
sempre più come l’unica alternativa perseguibile per far fronte alla crisi delle 
grandi esposizioni.

Riproduzione dell’affresco dell’Ultima cena



Città del Messico (2015)

Con Le Mostre Impossibili nasce un nuovo genere di museo destinato non solo 
a coloro che amano l'arte ma anche a quel vasto pubblico di persone che non 
frequenta  abitualmente  i  musei  e  ai  giovani,  particolarmente  attratti  dalle 
tecnologie digitali: un’istanza di democrazia culturale ispirata alle riflessioni di 
André Malraux e Walter Benjamin sulla riproducibilità dell’opera d’arte.



Nasce da queste premesse l’idea di realizzare Le Mostre Impossibili e 
di allestirle non solo nei musei ma anche nei castelli, nei palazzi storici 
e nei luoghi d’incontro delle grandi città e dei piccoli centri, in Italia e 
nel mondo: tra questi, i Centri commerciali.

Fanocenter (2020)



Le Mostre 
Impossibili® è un 
marchio registrato 
nel 2009: 
apprezzato e 
conosciuto in 
Italia e all’estero.  
A partire dal 2003 
sono state allestite 
50 esposizioni in 
Europa, Usa e 
America del Sud 
che sono state 
visitate da circa 
tre milioni di 
persone. 



IL CALENDARIO DELLE MOSTRE IMPOSSIBILI 2003 - 2020

Napoli, Castel Sant’Elmo  
Salerno, Ex convento di Santa Sofia
Roma, Castel Sant’Angelo 
Malta, Palazzo Carafa
Porto Ercole (Grosseto), Forte Stella
Chicago, Loyola University Museum of Art
Napoli, Palazzo Reale
Santa Cruz (California)
Verona, Palazzo della Gran Guardia
Catania, Le Ciminiere
Vinci, (Firenze) Chiesa di Santa Croce
Avellino, Casina del Principe
Torino, Auditorium Rai
Avellino, Casina del Principe
Vigevano, Castello Visconteo
Milano, Palazzo della Ragione
Roma, Mercati di Traiano
Todi, (Perugia), Palazzo del Vignola

Seravezza, (Lucca), Palazzo mediceo
Napoli, Convento di San Domenico Maggiore
Città del Messico Centro Nacional de las Artes
Toluca (Messico), Museo de Bellas  Artes
Atlacomulco (Messico), Escuela Normal
Texcoco (Messico), Centro Cultural Mexiquense 
Durango (Messico), Museo Francisco Villa
Vinci (Firenze), Villa Il Ferrale
Östersund (Svezia), Jamtli museum
Fossano (Cuneo), Cartello degli Acaja 
Roma, Museo dello Stadio Domiziano
Roma, Accademia dei Lincei
Ancona, Aeroporto Raffaello Sanzio 
Vinovo (Torino) Castello della Rovere
Bruxelles, Palais Royal
Bruxelles, Palazzo Spinelli dell’Unione Europea
Urbino, Collegio Raffaele
Fano, Fanocenter
Loreto, Bastione Sangallo 



Autorevoli storici dell’arte di fama internazionale hanno sostenuto e, 
in  alcuni  casi,  curato  “Le  Mostre  Impossibili”:  Salvatore  Settis, 
Ferdinando  Bologna,  Denis  Mahon,  Claudio  Strinati,  Dominique 
Fernandez, Vittorio Sgarbi, Nicola Spinosa, Philippe Daverio.

Bruxelles (2020)



Il filosofo Marc Augé definisce gli aeroporti, le autostrade e i centri commerciali 
non-luoghi perché poco conviviali e privi d’identità e di storia. C’è del vero in 
questa riflessione che va, pertanto, interpretata come un’esortazione a favorire 
l’osmosi tra questi microcosmi e il territorio che li ospita promuovendo, al loro 
interno, iniziative che alimentino l’interazione sociale, il senso di comunità e la 
conoscenza del patrimonio storico-artistico da parte dei cittadini. 

LE MOSTRE IMPOSSIBILI NEI CENTRI COMMERCIALI 

Salerno (2003)



Incoraggiano,  in  tal  senso,  le  parole  di  Hans  Georg  Gadamer,  uno  dei 
grandi filosofi del Novecento, secondo cui la filosofia nacque sulle coste del 
Mediterraneo e non altrove grazie ai  mercati  che si  tenevano nelle  città 
portuali:  luoghi  di  discussioni  animate,  conversazioni  e  confronti  tra 
persone di diverse culture, civiltà e modi di ragionare.

Fanocenter (2020)



Fanocenter (2020)
I PRECEDENTI:  

“I CAPOLAVORI DEL RINASCIMENTO”  
LE MOSTRE IMPOSSIBILI 

NEI CENTRI COMMERCIALI DI FANO E RUBANO (PD)  



Nell’autunno  del  2020  è  stata  allestita  una  Mostra  Impossibile  nel  Centro 
commerciale Ceetrus di Fano, una città vicina ad Urbino, la patria di Raffaello. La 
mostra  presentava 30  capolavori  di  19  grandi  pittori  italiani  del  Rinascimento.  Il 
successo  di  questa  esposizione  è  un  segnale  molto  incoraggiante:  il  pubblico  ha 
accolto con favore un evento culturale ricco nella sostanza e rigoroso nella forma; un 
evento distante dai logori “effetti speciali” e dalla “multimedialità” a buon mercato. 

Fanocenter (2020)



Nell’estate del 2021 la Mostra impossibile dei Capolavori del 
Rinascimento è stata esposta nel Centro Commerciale di 
Rubàno alla periferia di Padova anche grazie al sostegno dei 
gestori di negozi e servizi commerciali.



Dai commenti del pubblico si coglie il piacere di non sentirsi solo clienti-
consumatori ma anche visitatori di una mostra d’arte,  al  punto che, per 
effetto  del  passaparola,  molte  persone  sono  venute  al  Fanocenter  per 
visitare la Mostra impossibile prima ancora che per fare acquisti.

Le Brentelle (2021)



Soffermandosi davanti ai dipinti famosi, i visitatori sono entrati in relazione tra 
loro scambiandosi commenti sui quadri, sulla loro bellezza, sul loro significato: un 
segno di spontanea convivialità difficilmente apprezzabile all’interno degli austeri 
musei istituzionali. Gli apprezzamenti hanno avuto larga eco sui social network.

Fanocenter (2020)





Il  successo  ottenuto  dalla  mostra  al  Fanocenter  indica  quante  straordinarie 
opportunità,  ancora  inesplorate,  possano  offrire  Le  Mostre  Impossibili  nei  centri 
commerciali. 
Si  pensi,  ad  esempio,  alle  visite  di  gruppi  di  studenti  delle  scuole  primarie  e 
secondarie della provincia; oppure alle visite guidate da un esperto storico dell’arte 
organizzate  per  i  dipendenti  e  i  dirigenti  delle  imprese  locali  e  della  pubblica 
amministrazione.

LE PROSPETTIVE 

Città del Messico (2015)



La  Mostra  Impossibile  è  un  tipico  esempio  di  edutainment:  un  evento  che 
consente ai visitatori di apprendere divertendosi, di entrare in contatto con i più 
bei capolavori di tutti i tempi al di fuori dei luoghi d’arte istituzionali. Questa 
finalità è decisamente in sintonia con le prospettive dei Centri commerciali più 
innovativi e sensibili all’affinamento del gusto e dello stile dei consumatori

Le Brentelle (2021)   



IL PROGETTO

Da queste  considerazioni  nasce  il  progetto  “Le  Mostre  Impossibili  nei 
Centri commerciali”, un progetto che mira alla creazione di un circuito di 
mostre itineranti che si alternino tra i diversi centri, in Italia e all’estero.

Loreto (2021)
Loreto (2021)



L’idea è di allestire Le Mostre Impossibili, anche simultaneamente, in 
4-5 Centri commerciali, dedicando ciascuna, all’opera pittorica di un 
grande artista  (Leonardo,  Raffaello,  Caravaggio)  oppure  a  generi  e 
temi vicini alle tradizioni e alla storia dei territori che ospitano i centri: 
i  ritratti,  le  Madonne,  i  sentimenti,  le  virtù,  la  bellezza,  i  gioielli,  i 
costumi, i paesaggi, i miti.

Fanocenter (2020)



Ciascuna mostra, comprendente 30-45 opere, tra dipinti, pale d’altare e affreschi, 
avrebbe  la  durata  di  due-tre  mesi.  Il  visitatore  potrà  disporre  sul  proprio 
smartphone di: 
❖ un ricco apparato didattico multimediale;
❖ un  originale  gioco  divulgativo  a  premi  consistente  nell’indovinare  a  quali 

opere appartengano i dettagli che appaiono sullo smartphone;
❖ una  ricca  documentazione  di  approfondimento  presente  sul  sito  web 

www.mostreimpossibili.it e sulle pagine FB dell’esposizione.
Fanocenter (2020)

http://www.mostreimpossibili.it


IL NOLEGGIO DI UNA MOSTRA IMPOSSIBILE

Allestire  una  Mostra  Impossibile  è 
semplice. Il costo del noleggio non è 
assolutamente paragonabile a quello 
di  una  mostra  con  opere  originali. 
Inoltre:  niente  trasporti  speciali,  né 
assicurazioni,  sistemi  di  allarme 
costosi,  locali  a  temperatura  e 
umidità costanti, custodi in ogni sala 
e cordoni dissuasori perché i quadri 
delle Mostre Impossibili  si  possono 
toccare.  La  correttezza  filologica 
delle  riproduzioni  è  certificata  da 
autorevoli  storici  dell’arte,  curatori 
del ricchissimo apparato didascalico 
e divulgativo multimediale. 

Loreto (2021)



Il  noleggio  di  una  Mostra  Impossibile  comprende  il  trasporto,  il  montaggio-
smontaggio,  il  progetto  e  la  realizzazione  dell’allestimento  e  la  campagna  di  
comunicazione. In alternativa, i Centri commerciali possono noleggiare la mostra, 
facendosi carico del trasporto e dell’allestimento (noleggio”da chiodo a chiodo”).

Fanocenter (2020)

IL NOLEGGIO “CHIAVI IN MANO”



Città del Messico (2015)

Il Cinema divenne più popolare del teatro perché al teatro bisognava andarci mentre era il 
cinema ad andare dagli spettatori, che lo accoglievano nelle piazze, nelle parrocchie e nei 
“piccoli cinema paradiso”. Inoltre, a differenza del teatro, il cinema era ubiquo in quanto la 
stessa pellicola poteva essere proiettata contemporaneamente in luoghi diversi. Nacque così 
un nuovo genere di pubblico, più popolare e mille volte più numeroso di quello teatrale.
Allo stesso modo, le Mostre Impossibili stanno al museo come il cinema sta al teatro.

IN CONCLUSIONE



Prestando  fede  a  questo  metafora,  il  progetto  prevede  la  creazione  di  un  circuito  di 
distribuzione delle Mostre Impossibili nei Centri commerciali di uno stesso brand. I Centri 
ospiterebbero,  a  rotazione,  scambiandosele,  le  singole  mostre  in  modo da assicurare ai 
clienti-visitatori  un ricco calendario annuale di  mostre  d’arte  dedicate  ai  grandi  pittori 
italiani del Rinascimento.

Urbino (2020)



I  Centri  commerciali,  nel  corso  della  loro  evoluzione,  saranno  chiamati  a 
svolgere,  sempre  più,  compiti  di  interesse  pubblico  e  sociale.  Ci  fa  piacere 
pensare che in questa nuova veste possano contribuire alla conoscenza e alla 
diffusione dell’arte, della sua storia e dei suoi capolavori affermandosi come le 
gallerie d’arte del XXI secolo.

Fanocenter (2020)



Contatti
Renato Parascandolo (CV)
Amministratore delegato

info@mostreimpossibili.it
www.mostreimpossibili.it

http://www.mostreimpossibili.it/media/altre/Curriculum_Renato_Parascandolo.pdf
http://www.mostreimpossibili.it/media/altre/Curriculum_Renato_Parascandolo.pdf
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